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1 DATI GENERALI 

OPERE COLLAUDATE: Modifica dell’impianto esistente di messa in riserva (R13) con cernita (R12) e 

recupero (R4) di rifiuti speciali su base metallica, in conformità a quanto autorizzato con Determina n. 165 del 

31/01/2019 della Prov. di Vicenza comprensiva del Parere n. 02/0119 espresso in data 31/01/2019 dalla 

Commissione Tecnica Provinciale per l’Ambiente (CTPA).  

Nel dettaglio la parziale riorganizzazione degli spazi interni al capannone principale, già esistente, al fine di 

installare una struttura permanente per le operazioni di bonifica delle componenti pericolose presenti nei rifiuti 

identificati dai codici EER 16.01.04* e 16.02.15*. 

UBICAZIONE OPERE: Comune di Grisignano di Zocco (VI) via Serenissima, n. 16.  

COMMITTENTE: MONTALBETTI S.p.a. (c.f./p.i.: 00753030121) con sede legale in Comune di Cairate 

(VA) via Carlo Porta n. 7. 

COLLAUDATORE: Ing. Elena Tomasoni (c.f.: TMSLNE80L56H509B), con studio tecnico in Romano di 

Lombardia (BG) via dell’Armonia n. 174, iscritto all’Albo Professionale degli Ingegneri della Provincia di Milano 

al n. A26857. 

 

2 PREMESSA 

La sottoscritta, Ing. Elena Tomasoni, è stata incaricata di predisporre il presente atto di collaudo funzionale, ai 

sensi dell’art. 25 comma 5 dalla Legge Regionale n. 3/2000, relativo all’impianto di seguito descritto. 

A riguardo si premette che la sottoscritta svolge attività di libera professionista indipendente dai soggetti 

coinvolti nell’intervento quali esecutore e/o progettista dei lavori di realizzazione, proprietario e/o gestore 

dell’impianto. 

Il collaudo è stato condotto attraverso la verifica dei seguenti aspetti, previsti dall’art. 25 comma 8 L.R. 03/2000: 

 conformità delle opere realizzate al progetto approvato; 

 corretta funzionalità delle aree di stoccaggio e dei processi di recupero in relazione alla quantità e qualità 

dei rifiuti da trattare; 

 corretta funzionalità dei sistemi di allarme e di sicurezza; 

 idoneità delle opere civili ed elettromeccaniche dell’impianto a conseguire i rispettivi risultati funzionali; 

 regolare funzionamento dell’impianto nel suo complesso a regime di minima e massima potenzialità; 

 idoneità dell’impianto a garantire il rispetto dei limiti di legge ovvero di eventuali prescrizioni impartite in 

sede di approvazione del progetto; 

 accertamento dell’esecuzione di campionamenti ed analisi sulle emissioni in atmosfera e sugli impatti 

acustici. 

Sono escluse dal presente collaudo eventuali modifiche realizzate successivamente alla data del sopralluogo 

(04.07.2022), nonché sono escluse dal presente collaudo eventuali operazioni di recupero non condotte in 

conformità al progetto approvato e/o alle vigenti normative in materia ambientale realizzate in momenti diversi 

dal periodo del sopralluogo. 
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3 UBICAZIONE DELL’IMPIANTO 

L’impianto della società MONTALBETTI risulta localizzato nel territorio comunale di Grisignano di Zocco 

(VI), in Via Serenissima n. 16, nei pressi della linea ferroviaria Milano-Venezia, che costeggia il confine nord 

dell’area. 

  

Figura n. 1 – Ortofoto dell’area 

 

4 APPROVAZIONE DEL PROGETTO E RELATIVE PRESCRIZIONI 

La ditta è attualmente autorizzata, in forza al Provvedimento provinciale n. 070/2014 del 24/04/2014 e s.m.i, 

all’esercizio di un impianto di messa in riserva (R13) con selezione/cernita (R12) e recupero (R4) di rifiuti 

speciali.  

Il progetto oggetto del presente collaudo, approvato dalla Provinciale di Vicenza con Determina n. 165 del 

31/01/2019, ha previsto la modifica dell’autorizzazione in essere apportando: 

 la riorganizzazione degli spazi interni al capannone esistente al fine di installare una struttura permanente 

in cui effettuare le operazioni di bonifica delle componenti pericolose di alcune tipologie di rifiuti; 

 l’installazione della struttura permanente consistente in un ambiente confinato e presidiato da idoneo 

sistema di aspirazione e abbattimento, in cui svolgere le attività di bonifica; 

 la possibilità di gestire, nella struttura confinata, i rifiuti identificati ai codici EER: 

o 16.01.04*, non limitatamente, come previsto nell’autorizzazione in essere, ai carri ferroviari 

aventi ralle e pattini (punti di contatto tra carrello e chassis) contenenti amianto compatto, con 

le relative operazioni R12 e R4, ma anche alle altre fattispecie di rotabili contenenti sostanze 

pericolose, come locomotive, carri speciali, carrozze ferroviarie; 

o 16.02.15* - componenti rimossi da apparecchiature fuori uso – con riferimento ad apparecchi ed 

attrezzature contenenti sostanza pericolose che l’azienda rinviene presso i cantieri di bonifica e 

demolizione presso cui opera. 
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Così come indicato nella Determina n. 165/19 non sono state apportate modifiche strutturali all’impianto, al 

ciclo delle acque, alla quantità complessiva di rifiuti gestiti ed alle relative operazioni di recupero. 

In sede di approvazione del progetto la CTPA nel suo parere ha inserito la seguente prescrizione integrativa: 

 adozione di procedura gestionale per il mantenimento nel tempo di un adeguato stato di integrità delle 

pavimentazioni. 

 

5 DESCRIZIONE AREE IMPIANTO 

Presso l’impianto sono svolte attività di messa in riserva (R13), selezione e cernita (R12) e recupero (R4) di 

materiali metallici ferrosi e non ferrosi. 

Tali attività sono svolte presso aree appositamente dedicate poste in parte all’interno del capannone e in parte sui 

piazzali operativi, in ogni caso su superficie pavimentata in calcestruzzo, debitamente dotate di una rete di 

raccolta delle acque meteoriche decadenti sugli stessi. 

Le superfici sono mantenute pulite ed in buono stato d’uso.  

La suddivisione delle aree, in relazione alla loro assegnazione d’utilizzo, è stata ottenuta mediante strutture 

verticali o segnaletica orizzontale di delimitazione di ciascun settore, o mediante l’utilizzo di container dedicati; 

per la loro identificazione si è provveduto all’apposizione di idonea cartellonistica. 

Con la modifica in questione è stata introdotto, per la messa in riserva dei rifiuti identificati con il codice EER 

16.02.15*, il cassone scarrabile 25. 

 

6 ATTIVITA’ e RIFIUTI AMMESSI ALL’IMPIANTO 

Presso il centro sono gestiti i rifiuti indicati nell’Allegato n. 1 del provvedimento n. 070/2014 del 24.04.2014 e 

nella comunicazione di “Nulla Osta” al trattamento del cod. CER 16.01.04* in risposta alla nota della ditta del 

09.05.2017 prot. prov. VI n. 34027 del 11.05.2017. 

In aggiunta a quanto indicato sono integrati i codici EER: 

 16.01.04* - veicoli fuori uso - limitatamente ai carri ferroviari aventi ralle e pattini (punti di contatto tra 

carrello e chassis) contenenti amianto compatto ed alle altre fattispecie di rotabili contenenti sostanze 

pericolose, come locomotive, carri speciali, carrozze ferroviarie; 

 16.02.15* - componenti rimossi da apparecchiature fuori uso – con riferimento ad apparecchi ed 

attrezzature contenenti sostanza pericolose che l’azienda rinviene presso i cantieri di bonifica e 

demolizione presso cui opera. 

Per quanto riguarda le operazioni di recupero consentite sui rifiuti in ingresso, sono ammesse le attività di messa 

in riserva, selezione/cernita e recupero (R13, R12 e R4 di cui all’Allegato C, Parte IV, del D.Lgs n. 152/2006 e 

s.m.i.). 

I materiali in uscita dalle operazioni di trattamento hanno caratteristiche conformi ai regolamenti EoW n. 

333/2011 e 715/2013 ed al D.M. 05/02/98. 
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Le procedure adottate presso l’impianto sono ricomprese in un SGA certificato ai sensi della norma ISO 

14001:2015, che ricomprendono anche le procedure redatte e certificate ai sensi dei Regg. (UE) 333/2011 e 

715/2013. 

I quantitativi massimi di rifiuti gestibili presso il centro, che non subiscono modifiche rispetto a quanto 

attualmente autorizzato, sono: 

 Rifiuti in ingresso: 5.020 ton; 

 Rifiuti prodotti dall’attività: 60 ton; 

 Quantitativo massimo di rifiuti accettabili all’impianto: 600 ton/giorno; 

 Quantitativo massimo di rifiuti accettabili all’impianto: 90.800 ton/anno; 

 Quantitativo massimo di rifiuti sottoposti a trattamento (R12/R4): 365 ton/giorno; 

 Quantitativo massimo di rifiuti sottoposti a trattamento (R12/R4): 83.000 ton/anno. 

 

7 FINE LAVORI ED AVVIO IN ESERCIZIO PROVVISORIO 

Come attestato dalla comunicazione della Ditta, inviata in data 28/01/2022 agli Enti competenti mezzo PEC, i 

lavori per la modifica dell’impianto sono stati eseguiti in conformità al progetto approvato ed ultimati in data 

19/01/2022.    

L’avvio in esercizio provvisorio dell’impianto è datato 31/01/2022, come indicato nella comunicazione sopra 

richiamata. 

In tale comunicazione è già stata allegata tavola comparativa delle modifiche apportate in fase di realizzazione del 

progetto. 
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8 SOPPRALLUOGO ACCERTAMENTI E VERIFICHE 

Ai fini dell’avvenuto adempimento degli obblighi a carattere amministrativo ed al fine di accertare la funzionalità 

delle attività svolte nell’ambiente confinato statico/dinamico e nelle aree accessorie, la sottoscritta, nel corso del 

sopralluogo eseguito in data 04/07/2022, ha provveduto all’esame di quanto di seguito descritto: 

 tenuta del registro di carico e scarico rifiuti, di alcuni formulari di identificazione rifiuti e delle 

corrispondenti schede di lavorazione; 

 accertamento dell’avvenuta effettuazione del controllo radiometrico, mediante portale posto in ingresso 

al centro, e relativa registrazione sul formulario stesso in fase di accettazione del carico; 

 comunicazione preventiva della ditta di inizio di attività di bonifica notificata ai competenti uffici del 

AULSS mezzo PEC del 30/06/2022. 

Nello specifico sono stati esaminati, al fine di avere una visione complessiva della tenuta della documentazione 

amministrativa del centro, alcune registrazioni sul registro di carico/scarico a campione, concentrandosi 

successivamente sul formulario di identificazione rifiuti relativo alla consegna presso il centro del carico di rifiuti 

classificato con codice EER 16.02.15*, e la relativa registrazione nel registro di carico e carico (all. 1). 

Tale carico di rifiuti, nel corso della giornata di sopralluogo, è stato sottoposto ad operazioni di recupero 

all’interno della struttura confinata staticamente e dinamicamente, oggetto del presente collaudo, da personale 

interno della ditta adeguatamente formato.  

A seguito di tali operazioni è stata presa visione della corrispondente scheda di lavorazione interna redatta dal 

personale operativo e delle relative registrazioni sul registro di carico e scarico rifiuti (all. 1). 

Nello specifico: 

CER DATA 
RICEVIMENTO 

FIR PESO 
RISCONTRATO 

RIFIUTI PRODOTTI 

16.02.15* 21.04.2022 DUF 318420/2020  
del 21.04.2022 

180 kg 17.06.03* 10 kg 

La quota parte (170 kg) di materiale ferroso ottenuta è stata poi sottoposta alle operazioni di recupero e 

valorizzazione al fine di classificarlo come Prodotto End of Waste ai sensi del Reg. UE 333/2011.  

Il rifiuto in ingresso 16.02.15* era stato preliminarmente staccato nell’area dedicata, cassone 25, in attesa delle 

opportune lavorazioni.  

I rifiuti prodotti 17.06.03* sono stati messi in idonei big-bag, debitamente etichettati e depositati presso l’area di 

deposito dedicata a tali rifiuti prodotti. 

Durante le lavorazioni sono state eseguite le analisi di monitoraggio delle fibre aerodisperse a tutela del personale 

e dell’ambiante (all. 2).  

Al fine di accertare la congruità di quanto previsto dal progetto in termini quantitativi, è stata valutata la 

compatibilità dei volumi disponibili (in relazione alla destinazione d’uso dei singoli settori, superfici, modalità e 

altezze massime di stoccaggio) con i massimi quantitativi utili stoccabili di rifiuti conferibili e di rifiuti prodotti.   

Relativamente alla struttura confinata, agli impianti connessi ed alle aree accessorie si è presa visione della 

seguente documentazione: 

 procedura operativa scritta per il mantenimento nel tempo di un adeguato stato di integrità delle 

pavimentazioni (all. 3); 
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 procedure operative per la gestione dei rifiuti in ingresso presso il centro ricomprese nel SGA della ditta 

certificato ai sensi della norma ISO 14001:2015, comprensivo anche delle procedure redatte e certificate 

ai sensi dei Regg. (UE) 333/2011 e 715/2013. 

 dichiarazione di conformità, ai sensi del DM 37/08, relativamente all’impianto elettrico a servizio 

dell’impianto; 

 relazione di collaudo, con prove di confinamento statico e dinamico, a firma del tecnico competente 

Dott. Chim. Addobbati Francesco della conformità della struttura alle prescrizioni riportate nel D.M. 

06/09/1994; 

 dichiarazione della corretta posa, a regola d’arte, del camino a servizio della struttura confinata; 

 manuali e certificazioni degli estrattori a filtrazioni assoluta (denominati A, B ed R) e dell’unità di 

decontaminazione (UDP). 

Nel corso del sopralluogo è stata verificata la corrispondenza della collocazione delle diverse aree funzionali con 

quanto riportato nella planimetria di progetto approvato. In tale ambito è stato altresì verificato visivamente: 

 l’idoneità delle strutture mobili, tipo new-jersey, poste a delimitazione del settore di deposito dei rifiuti 

decadenti, e l’idoneità del cassone 25 per la messa in riserva dei rifiuti in ingresso; 

 l’apposizione di idonea cartellonistica atta ad identificare ciascun settore, con relativa indicazione dei 

codici EER; 

 l’uso di idonei contenitori per lo stoccaggio dei rifiuti sia in ingresso che prodotti, quali cassoni e big-bag 

idoneamente etichettati; 

 il grado di integrità delle pavimentazioni della struttura confinata e l’assenza di fessurazioni e/o 

cedimenti significativi delle aree di deposito dei rifiuti a servizio dell’impianto oggetto di collaudo; 

 la presenza dell’aspiratore portatile con filtro HEPA nel locale confinato; 

 la corretta funzionalità dei sistemi di allarme, di tipo ottico e luminoso, degli estrattori d’aria; 

 la presenza del conta-ore su ciascuno degli estrattori d’aria. 

In fase di sopralluogo, verificando la planimetria consegnata con la comunicazione di inizio esercizio provvisorio, 

si è riscontrato che gli estrattori d’aria sono stati denominanti in ordine differente, l’estrattore A è il primo a 

partire dalla parete di fondo del capannone, seguono il B e la riserva R, ed il quadro elettrico a servizio della 

struttura è stato realizzato nei pressi dell’unità di decontaminazione. Essendo i tre estrattori di uguale potenza e 

caratteristiche, ed essendo la nuova posizione del quadro elettrico migliorativa in termini di riduzione dei rischi di 

intralcio e danneggiamento dei cavi, tale modifica è da considerarsi assolutamente non significativa e trascurabile 

ai fini della corretta funzionalità dell’impianto oggetto di collaudo. La configurazione impiantistica è 

rappresentata nella planimetria allegata (all. 4). 

 

Contestualmente allo svolgimento delle suddette attività di verifica visive e documentali, da parte di personale 

tecnico terzo qualificato, si è proceduto all’effettuazione della indagine acustica (valutazione di impatto acustico) 

le cui risultanze sono riportate nella relazione appositamente redatta (all. 5). 
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9 CERTIFICATO DI COLLAUDO 

Non avendo riscontrato, sia nello stato di fatto realizzato che nello svolgimento dell’attività, situazioni anomale o 

segnali che possano in qualche modo denotare deficienza dell’impianto nel rispetto della funzione da esplicare, 

nonché delle condizioni generali di igiene e salubrità dell’ambiente circostante e considerato: 

 che l’impianto risulta essere sostanzialmente conforme al progetto approvato dall’Amministrazione 

Provinciale di Vicenza con Determinazione n. 165 del 31/01/2019 ed alle prescrizioni contenute nella 

stessa nonché al Parere Tecnico della C.T.P.A. n. 02/0119; 

 accertata la funzionalità dei sistemi di stoccaggio e dei processi di recupero in relazione alla quantità e 

qualità dei rifiuti da trattare;  

 accertato che tutte le opere dell’impianto sono idonee a conseguire i rispettivi risultati funzionali; 

 visto il regolare funzionamento dell’impianto nel suo complesso durante le operazioni effettuate nel 

corso del sopralluogo; 

 verificata l’idoneità dell’impianto a garantire l’efficacia di recupero dei rifiuti, nel rispetto delle 

prescrizioni impartite in sede di approvazione del progetto; 

 preso atto dell’avvenuta esecuzione delle indagini analitiche e strumentali sui rifiuti, sulle emissioni in 

atmosfera e sulle emissioni acustiche nonché, a seguito dell’acquisizione delle risultanze, del rispetto dei 

limiti di legge ovvero di quelli prescritti nel provvedimento autorizzativo; 

 

per quanto sopra esposto nulla trovasi da eccepire circa la conformità e la funzionalità dell’impianto;  

 

la sottoscritta Ing. Elena Tomasoni 

DICHIARA 

 

che i sopra descritti lavori relativi alla riorganizzazione degli spazi interni al capannone principale esistente 

per l’installazione della struttura permanente per le operazioni di bonifica delle componenti pericolose 

presenti nei rifiuti classificati con i codici EER 16.01.04* e 16.02.15* realizzati nel Comune di Grisignano di 

Zocco (Vi) via Serenissima n. 16 gestito dalla società MONTALBETTI S.p.a., con sede legale in Cairate 

(VA) via C. Porta n. 7, sono collaudabili come in effetti con il presente atto li 

 

COLLAUDA 

 

ai sensi e per gli effetti dell’art. 25 comma 5 della L.R. 03/2000.  

 

Romano di L.dia, 20/07/2022   Ing. Elena Tomasoni 
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Allegato n. 1 – Documentazione amministrativa 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Grisignano di Zocco, luglio 2022 

Dichiarazione di COLLAUDO FUNZIONALE  

ai sensi dell’Art. 25 della L.R. n. 3/2000 e s.m.i. 
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Allegato n. 2 – Certificati analitici  
emissioni in atmosfera 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Grisignano di Zocco, luglio 2022 

Dichiarazione di COLLAUDO FUNZIONALE  

ai sensi dell’Art. 25 della L.R. n. 3/2000 e s.m.i. 
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LAB N° 0051 L

RAPPORTO DI PROVA RP-ENV-22/000045774

data di emissione 05/07/2022

Codice intestatario

Spett.le

11007 MONTALBETTI SPA

VIA CARLO PORTA, 7

21050 CAIRATE (VA)

IT

Dati Campione

Numero di accettazione

Consegnato da Tecnico Mérieux Nutrisciences il 04/07/2022

22-036796-0004

Proveniente da MONTALBETTI SPA VIA SERENISSIMA, 16 - GRISIGNANO DI ZOCCO 36040 (VI)

Matrice Aria Ambiente

Descrizione campione MONITORAGGIO AMBIENTALE IN POSTAZIONE FISSA - ESTRATTORI - PRELIEVO 

DALLE ORE 10:15 ALLE 14:15

Dati Campionamento

Campionato da Tecnico interno Alessandro De Pizzol il 04/07/2022

Verbale di campionamento 22.A05078

I risultati contenuti nel presente Rapporto di prova si riferiscono esclusivamente al campione oggetto di analisi. Il presente Rapporto di prova non può essere riprodotto 

parzialmente, salvo autorizzazione scritta di Chelab.
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LAB N° 0051 L

segue rapporto di prova n. RP-ENV-22/000045774

RISULTATI  ANALITICI

Valore/ 

Incertezza

U.M. R% Data inizio/ 

fine analisi

Unità 

op.

RL

Membrana MCE-MOCF

FIBRE TOTALI MOCF
DM 06/09/1994 GU n° 288 10/12/1994 All 2 A

fibre/litro 05/07/2022

05/07/2022

_ RES1,10Fibre totali
DM 06/09/1994 GU n° 288 10/12/1994 All 2 A

fibre/litro 05/07/2022

05/07/2022

_ RES0,05Limite fiduciario inferiore
DM 06/09/1994 GU n° 288 10/12/1994 All 2 A

fibre/litro 05/07/2022

05/07/2022

_ RES2,96Limite fiduciario superiore
DM 06/09/1994 GU n° 288 10/12/1994 All 2 A

CONDIZIONI OPERATIVE FIBRE TOTALI MOCF
DM 06/09/1994 GU n° 288 10/12/1994 All 2 A

05/07/2022

05/07/2022
*_ RESEsteri misti di cellulosaTipologia del filtro utilizzato

DM 06/09/1994 GU n° 288 10/12/1994 All 2 A

mm 05/07/2022

05/07/2022
*_ RES22Diametro efficace del filtro

DM 06/09/1994 GU n° 288 10/12/1994 All 2 A

05/07/2022

05/07/2022
*_ RES200Numero di campi microscopici osservati

DM 06/09/1994 GU n° 288 10/12/1994 All 2 A

05/07/2022

05/07/2022
*_ RES500Ingrandimenti

DM 06/09/1994 GU n° 288 10/12/1994 All 2 A

RES : Via Castellana, 118/A 31023 Resana (TV) - Accreditamento ACCREDIA LAB N° 0051 L

Unità Operative

Informazioni sui metodi di prova e/o requisiti/specifiche

Metodo: DM 06/09/1994 GU n° 288 10/12/1994 All 2 A = Per la determinazione delle fibre aerodisperse si definiscono i limiti fiduciari, superiore (LFS) e 

inferiore (LFI) ad un livello di confidenza del 95%.

Informazioni fornite dal cliente

Descrizione campione MONITORAGGIO AMBIENTALE IN POSTAZIONE FISSA - ESTRATTORI - PRELIEVO DALLE ORE 10:15 ALLE 14:15

Responsabile prove chimiche

Barbara Scantamburlo

Chimico

Ordine dei chimici e dei fisici - Provincia di Treviso

Iscrizione n. A351

Num. certificato 21005078 emesso dall'ente certificatore 

ArubaPEC S.p.A. NG CA 3, ArubaPEC S.p.A., IT

I risultati contenuti nel presente Rapporto di prova si riferiscono esclusivamente al campione oggetto di analisi. Il presente Rapporto di prova non può essere riprodotto 

parzialmente, salvo autorizzazione scritta di Chelab.
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LAB N° 0051 L

segue rapporto di prova n. RP-ENV-22/000045774

RL=LOQ: limite di quantificazione, definito come la concentrazione del punto più basso della curva di taratura, corretta per i fattori di scala (pesate, diluizioni) relativi alla Norma 

o Procedura richiamata; "<x" o ">x" indicano rispettivamente un valore inferiore o superiore al campo di misura della prova. Se non diversamente specificato, i calcoli sono 

ottenuti mediante il criterio del lower bound (L.B.). In caso di alterazione del campione il laboratorio declina ogni responsabilità sui risultati che possono essere influenzati dallo 

scostamento nel caso il cliente chieda comunque l 'esecuzione dell'analisi. Nel caso il campionamento non sia stato effettuato dal personale del laboratorio i risultati ottenuti si 

considerano riferiti al campione così come ricevuto e il laboratorio declina la propria responsabilità sui risultati calcolati considerando i dati di campionamento forniti dal Cliente. Il 

nome e i recapiti del cliente sono sempre forniti dal cliente. Se non diversamente specificato, l'incertezza è estesa ed è stata calcolata con un fattore di copertura k =2 

corrispondente ad un livello di probabilità di circa il 95% o come intervallo di confidenza calcolato ad un livello di probabilità di circa il 95%. I parametri preceduti dal simbolo "-" 

derivano da calcolo. La riga contrassegnata da asterisco (*) indica che la prova non è accreditata da Accredia presso l 'unità operativa o laboratorio dove è stata eseguita. 

R%: recupero, i recuperi contrassegnati da cancelletto (#) non sono stati utilizzati nei calcoli. Il recupero è relativo alle fasi analitiche eseguite in laboratorio. Qualora sia presente 

una specifica (limiti di legge o specifiche cliente) con cui sono stati confrontati i risultati analitici, i valori esposti in grassetto indicano un risultato fuori da tale specifica. Se non 

diversamente specificato i giudizi di conformità /non conformità eventualmente riportati si riferiscono ai parametri analizzati e si basano sul confronto del valore con i valori di 

riferimento senza considerare l 'intervallo di confidenza della misura o l 'incertezza associata al risultato. Se non diversamente specificato le prove microbiologiche quantitative (es

clusi MPN) su matrici ambientali liquide e solide sono eseguite su singola replica e due volumi consecutivi; l'incertezza estesa viene espressa conformemente alla norma ISO 

29201:2012, calcolata con un fattore di copertura k=2 corrispondente ad un livello di probabilità del 95%; per i metodi in cui il risultato è espresso in MPN (Most Probable Number) 

l'incertezza di misura è espressa come intervallo di fiducia valutato utilizzando le tabelle statistiche del metodo di riferimento calcolata con un fattore di copertura k =2 

corrispondente ad un livello di probabilità del 95%. 

I risultati contenuti nel presente Rapporto di prova si riferiscono esclusivamente al campione oggetto di analisi. Il presente Rapporto di prova non può essere riprodotto 

parzialmente, salvo autorizzazione scritta di Chelab.

Documento firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs N.82 del 7 marzo 2005 e s.m.i

CHELAB S.r.l. Socio Unico, Company subject to the direction and coordination of Mérieux NutriSciences Corporation
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LAB N° 0051 L

RAPPORTO DI PROVA RP-ENV-22/000045773

data di emissione 05/07/2022

Codice intestatario

Spett.le

11007 MONTALBETTI SPA

VIA CARLO PORTA, 7

21050 CAIRATE (VA)

IT

Dati Campione

Numero di accettazione

Consegnato da Tecnico Mérieux Nutrisciences il 04/07/2022

22-036796-0003

Proveniente da MONTALBETTI SPA VIA SERENISSIMA, 16 - GRISIGNANO DI ZOCCO 36040 (VI)

Matrice Aria Ambiente

Descrizione campione MONITORAGGIO AMBIENTALE IN POSTAZIONE FISSA - AMBIENTE INTERNO LATO 

NORD - PRELIEVO DALLE ORE 10:35 ALLE 14:35

Dati Campionamento

Campionato da Tecnico interno Alessandro De Pizzol il 04/07/2022

Verbale di campionamento 22.A05078

I risultati contenuti nel presente Rapporto di prova si riferiscono esclusivamente al campione oggetto di analisi. Il presente Rapporto di prova non può essere riprodotto 

parzialmente, salvo autorizzazione scritta di Chelab.

Documento firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs N.82 del 7 marzo 2005 e s.m.i

CHELAB S.r.l. Socio Unico, Company subject to the direction and coordination of Mérieux NutriSciences Corporation

Head office: Via Fratta 25 31023 Resana, Italy Phone. + 39 0423.7177 / Fax + 39 0423.715058 www.merieuxnutrisciences.com/it

VAT nr. 01500900269, R.E.A Treviso n. 156079 Fully paid up € 103.480,00.
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LAB N° 0051 L

segue rapporto di prova n. RP-ENV-22/000045773

RISULTATI  ANALITICI

Valore/ 

Incertezza

U.M. R% Data inizio/ 

fine analisi

Unità 

op.

RL

Membrana MCE-MOCF

FIBRE TOTALI MOCF
DM 06/09/1994 GU n° 288 10/12/1994 All 2 A

fibre/litro 05/07/2022

05/07/2022

_ RES1,64Fibre totali
DM 06/09/1994 GU n° 288 10/12/1994 All 2 A

fibre/litro 05/07/2022

05/07/2022

_ RES0,33Limite fiduciario inferiore
DM 06/09/1994 GU n° 288 10/12/1994 All 2 A

fibre/litro 05/07/2022

05/07/2022

_ RES3,95Limite fiduciario superiore
DM 06/09/1994 GU n° 288 10/12/1994 All 2 A

CONDIZIONI OPERATIVE FIBRE TOTALI MOCF
DM 06/09/1994 GU n° 288 10/12/1994 All 2 A

05/07/2022

05/07/2022
*_ RESEsteri misti di cellulosaTipologia del filtro utilizzato

DM 06/09/1994 GU n° 288 10/12/1994 All 2 A

mm 05/07/2022

05/07/2022
*_ RES22Diametro efficace del filtro

DM 06/09/1994 GU n° 288 10/12/1994 All 2 A

05/07/2022

05/07/2022
*_ RES200Numero di campi microscopici osservati

DM 06/09/1994 GU n° 288 10/12/1994 All 2 A

05/07/2022

05/07/2022
*_ RES500Ingrandimenti

DM 06/09/1994 GU n° 288 10/12/1994 All 2 A

RES : Via Castellana, 118/A 31023 Resana (TV) - Accreditamento ACCREDIA LAB N° 0051 L

Unità Operative

Informazioni sui metodi di prova e/o requisiti/specifiche

Metodo: DM 06/09/1994 GU n° 288 10/12/1994 All 2 A = Per la determinazione delle fibre aerodisperse si definiscono i limiti fiduciari, superiore (LFS) e 

inferiore (LFI) ad un livello di confidenza del 95%.

Informazioni fornite dal cliente

Descrizione campione MONITORAGGIO AMBIENTALE IN POSTAZIONE FISSA - AMBIENTE INTERNO LATO NORD - PRELIEVO DALLE ORE 10:

35 ALLE 14:35

Responsabile prove chimiche

Barbara Scantamburlo

Chimico

Ordine dei chimici e dei fisici - Provincia di Treviso

Iscrizione n. A351

Num. certificato 21005078 emesso dall'ente certificatore 

ArubaPEC S.p.A. NG CA 3, ArubaPEC S.p.A., IT

I risultati contenuti nel presente Rapporto di prova si riferiscono esclusivamente al campione oggetto di analisi. Il presente Rapporto di prova non può essere riprodotto 

parzialmente, salvo autorizzazione scritta di Chelab.

Documento firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs N.82 del 7 marzo 2005 e s.m.i

CHELAB S.r.l. Socio Unico, Company subject to the direction and coordination of Mérieux NutriSciences Corporation

Head office: Via Fratta 25 31023 Resana, Italy Phone. + 39 0423.7177 / Fax + 39 0423.715058 www.merieuxnutrisciences.com/it
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LAB N° 0051 L

segue rapporto di prova n. RP-ENV-22/000045773

RL=LOQ: limite di quantificazione, definito come la concentrazione del punto più basso della curva di taratura, corretta per i fattori di scala (pesate, diluizioni) relativi alla Norma 

o Procedura richiamata; "<x" o ">x" indicano rispettivamente un valore inferiore o superiore al campo di misura della prova. Se non diversamente specificato, i calcoli sono 

ottenuti mediante il criterio del lower bound (L.B.). In caso di alterazione del campione il laboratorio declina ogni responsabilità sui risultati che possono essere influenzati dallo 

scostamento nel caso il cliente chieda comunque l 'esecuzione dell'analisi. Nel caso il campionamento non sia stato effettuato dal personale del laboratorio i risultati ottenuti si 

considerano riferiti al campione così come ricevuto e il laboratorio declina la propria responsabilità sui risultati calcolati considerando i dati di campionamento forniti dal Cliente. Il 

nome e i recapiti del cliente sono sempre forniti dal cliente. Se non diversamente specificato, l'incertezza è estesa ed è stata calcolata con un fattore di copertura k =2 

corrispondente ad un livello di probabilità di circa il 95% o come intervallo di confidenza calcolato ad un livello di probabilità di circa il 95%. I parametri preceduti dal simbolo "-" 

derivano da calcolo. La riga contrassegnata da asterisco (*) indica che la prova non è accreditata da Accredia presso l 'unità operativa o laboratorio dove è stata eseguita. 

R%: recupero, i recuperi contrassegnati da cancelletto (#) non sono stati utilizzati nei calcoli. Il recupero è relativo alle fasi analitiche eseguite in laboratorio. Qualora sia presente 

una specifica (limiti di legge o specifiche cliente) con cui sono stati confrontati i risultati analitici, i valori esposti in grassetto indicano un risultato fuori da tale specifica. Se non 

diversamente specificato i giudizi di conformità /non conformità eventualmente riportati si riferiscono ai parametri analizzati e si basano sul confronto del valore con i valori di 

riferimento senza considerare l 'intervallo di confidenza della misura o l 'incertezza associata al risultato. Se non diversamente specificato le prove microbiologiche quantitative (es

clusi MPN) su matrici ambientali liquide e solide sono eseguite su singola replica e due volumi consecutivi; l'incertezza estesa viene espressa conformemente alla norma ISO 

29201:2012, calcolata con un fattore di copertura k=2 corrispondente ad un livello di probabilità del 95%; per i metodi in cui il risultato è espresso in MPN (Most Probable Number) 

l'incertezza di misura è espressa come intervallo di fiducia valutato utilizzando le tabelle statistiche del metodo di riferimento calcolata con un fattore di copertura k =2 

corrispondente ad un livello di probabilità del 95%. 

I risultati contenuti nel presente Rapporto di prova si riferiscono esclusivamente al campione oggetto di analisi. Il presente Rapporto di prova non può essere riprodotto 

parzialmente, salvo autorizzazione scritta di Chelab.

Documento firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs N.82 del 7 marzo 2005 e s.m.i

CHELAB S.r.l. Socio Unico, Company subject to the direction and coordination of Mérieux NutriSciences Corporation
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LAB N° 0051 L

RAPPORTO DI PROVA RP-ENV-22/000045772

data di emissione 05/07/2022

Codice intestatario

Spett.le

11007 MONTALBETTI SPA

VIA CARLO PORTA, 7

21050 CAIRATE (VA)

IT

Dati Campione

Numero di accettazione

Consegnato da Tecnico Mérieux Nutrisciences il 04/07/2022

22-036796-0002

Proveniente da MONTALBETTI SPA VIA SERENISSIMA, 16 - GRISIGNANO DI ZOCCO 36040 (VI)

Matrice Aria Ambiente

Descrizione campione MONITORAGGIO AMBIENTALE IN POSTAZIONE FISSA - AMBIENTE INTERNO LATO 

SUD - PRELIEVO DALLE ORE 10:30 ALLE 14:30

Dati Campionamento

Campionato da Tecnico interno Alessandro De Pizzol il 04/07/2022

Verbale di campionamento 22.A05078

I risultati contenuti nel presente Rapporto di prova si riferiscono esclusivamente al campione oggetto di analisi. Il presente Rapporto di prova non può essere riprodotto 

parzialmente, salvo autorizzazione scritta di Chelab.

Documento firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs N.82 del 7 marzo 2005 e s.m.i

CHELAB S.r.l. Socio Unico, Company subject to the direction and coordination of Mérieux NutriSciences Corporation

Head office: Via Fratta 25 31023 Resana, Italy Phone. + 39 0423.7177 / Fax + 39 0423.715058 www.merieuxnutrisciences.com/it

VAT nr. 01500900269, R.E.A Treviso n. 156079 Fully paid up € 103.480,00.

Mod. 2037H/SQ rev. 6 Pagina 1 di 3

Protocollo  p_vi/aooprovi  GE/2022/0030760 del  26/07/2022  -  Pag. 23 di 81



LAB N° 0051 L

segue rapporto di prova n. RP-ENV-22/000045772

RISULTATI  ANALITICI

Valore/ 

Incertezza

U.M. R% Data inizio/ 

fine analisi

Unità 

op.

RL

Membrana MCE-MOCF

FIBRE TOTALI MOCF
DM 06/09/1994 GU n° 288 10/12/1994 All 2 A

fibre/litro 05/07/2022

05/07/2022

_ RES1,64Fibre totali
DM 06/09/1994 GU n° 288 10/12/1994 All 2 A

fibre/litro 05/07/2022

05/07/2022

_ RES0,33Limite fiduciario inferiore
DM 06/09/1994 GU n° 288 10/12/1994 All 2 A

fibre/litro 05/07/2022

05/07/2022

_ RES3,95Limite fiduciario superiore
DM 06/09/1994 GU n° 288 10/12/1994 All 2 A

CONDIZIONI OPERATIVE FIBRE TOTALI MOCF
DM 06/09/1994 GU n° 288 10/12/1994 All 2 A

05/07/2022

05/07/2022
*_ RESEsteri misti di cellulosaTipologia del filtro utilizzato

DM 06/09/1994 GU n° 288 10/12/1994 All 2 A

mm 05/07/2022

05/07/2022
*_ RES22Diametro efficace del filtro

DM 06/09/1994 GU n° 288 10/12/1994 All 2 A

05/07/2022

05/07/2022
*_ RES200Numero di campi microscopici osservati

DM 06/09/1994 GU n° 288 10/12/1994 All 2 A

05/07/2022

05/07/2022
*_ RES500Ingrandimenti

DM 06/09/1994 GU n° 288 10/12/1994 All 2 A

RES : Via Castellana, 118/A 31023 Resana (TV) - Accreditamento ACCREDIA LAB N° 0051 L

Unità Operative

Informazioni sui metodi di prova e/o requisiti/specifiche

Metodo: DM 06/09/1994 GU n° 288 10/12/1994 All 2 A = Per la determinazione delle fibre aerodisperse si definiscono i limiti fiduciari, superiore (LFS) e 

inferiore (LFI) ad un livello di confidenza del 95%.

Informazioni fornite dal cliente

Descrizione campione MONITORAGGIO AMBIENTALE IN POSTAZIONE FISSA - AMBIENTE INTERNO LATO SUD - PRELIEVO DALLE ORE 10:3

0 ALLE 14:30

Responsabile prove chimiche

Barbara Scantamburlo

Chimico

Ordine dei chimici e dei fisici - Provincia di Treviso

Iscrizione n. A351

Num. certificato 21005078 emesso dall'ente certificatore 

ArubaPEC S.p.A. NG CA 3, ArubaPEC S.p.A., IT

I risultati contenuti nel presente Rapporto di prova si riferiscono esclusivamente al campione oggetto di analisi. Il presente Rapporto di prova non può essere riprodotto 

parzialmente, salvo autorizzazione scritta di Chelab.

Documento firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs N.82 del 7 marzo 2005 e s.m.i

CHELAB S.r.l. Socio Unico, Company subject to the direction and coordination of Mérieux NutriSciences Corporation

Head office: Via Fratta 25 31023 Resana, Italy Phone. + 39 0423.7177 / Fax + 39 0423.715058 www.merieuxnutrisciences.com/it

VAT nr. 01500900269, R.E.A Treviso n. 156079 Fully paid up € 103.480,00.

Mod. 2037H/SQ rev. 6 Pagina 2 di 3

Protocollo  p_vi/aooprovi  GE/2022/0030760 del  26/07/2022  -  Pag. 24 di 81



LAB N° 0051 L

segue rapporto di prova n. RP-ENV-22/000045772

RL=LOQ: limite di quantificazione, definito come la concentrazione del punto più basso della curva di taratura, corretta per i fattori di scala (pesate, diluizioni) relativi alla Norma 

o Procedura richiamata; "<x" o ">x" indicano rispettivamente un valore inferiore o superiore al campo di misura della prova. Se non diversamente specificato, i calcoli sono 

ottenuti mediante il criterio del lower bound (L.B.). In caso di alterazione del campione il laboratorio declina ogni responsabilità sui risultati che possono essere influenzati dallo 

scostamento nel caso il cliente chieda comunque l 'esecuzione dell'analisi. Nel caso il campionamento non sia stato effettuato dal personale del laboratorio i risultati ottenuti si 

considerano riferiti al campione così come ricevuto e il laboratorio declina la propria responsabilità sui risultati calcolati considerando i dati di campionamento forniti dal Cliente. Il 

nome e i recapiti del cliente sono sempre forniti dal cliente. Se non diversamente specificato, l'incertezza è estesa ed è stata calcolata con un fattore di copertura k =2 

corrispondente ad un livello di probabilità di circa il 95% o come intervallo di confidenza calcolato ad un livello di probabilità di circa il 95%. I parametri preceduti dal simbolo "-" 

derivano da calcolo. La riga contrassegnata da asterisco (*) indica che la prova non è accreditata da Accredia presso l 'unità operativa o laboratorio dove è stata eseguita. 

R%: recupero, i recuperi contrassegnati da cancelletto (#) non sono stati utilizzati nei calcoli. Il recupero è relativo alle fasi analitiche eseguite in laboratorio. Qualora sia presente 

una specifica (limiti di legge o specifiche cliente) con cui sono stati confrontati i risultati analitici, i valori esposti in grassetto indicano un risultato fuori da tale specifica. Se non 

diversamente specificato i giudizi di conformità /non conformità eventualmente riportati si riferiscono ai parametri analizzati e si basano sul confronto del valore con i valori di 

riferimento senza considerare l 'intervallo di confidenza della misura o l 'incertezza associata al risultato. Se non diversamente specificato le prove microbiologiche quantitative (es

clusi MPN) su matrici ambientali liquide e solide sono eseguite su singola replica e due volumi consecutivi; l'incertezza estesa viene espressa conformemente alla norma ISO 

29201:2012, calcolata con un fattore di copertura k=2 corrispondente ad un livello di probabilità del 95%; per i metodi in cui il risultato è espresso in MPN (Most Probable Number) 

l'incertezza di misura è espressa come intervallo di fiducia valutato utilizzando le tabelle statistiche del metodo di riferimento calcolata con un fattore di copertura k =2 

corrispondente ad un livello di probabilità del 95%. 

I risultati contenuti nel presente Rapporto di prova si riferiscono esclusivamente al campione oggetto di analisi. Il presente Rapporto di prova non può essere riprodotto 

parzialmente, salvo autorizzazione scritta di Chelab.
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LAB N° 0051 L

RAPPORTO DI PROVA RP-ENV-22/000045771

data di emissione 05/07/2022

Codice intestatario

Spett.le

11007 MONTALBETTI SPA

VIA CARLO PORTA, 7

21050 CAIRATE (VA)

IT

Dati Campione

Numero di accettazione

Consegnato da Tecnico Mérieux Nutrisciences il 04/07/2022

22-036796-0001

Proveniente da MONTALBETTI SPA VIA SERENISSIMA, 16 - GRISIGNANO DI ZOCCO 36040 (VI)

Matrice Aria Ambiente

Descrizione campione MONITORAGGIO AMBIENTALE IN POSTAZIONE FISSA - UDP - PRELIEVO DALLE 

ORE 09:55 ALLE 13:55

Dati Campionamento

Campionato da Tecnico interno Alessandro De Pizzol il 04/07/2022

Verbale di campionamento 22.A05078

I risultati contenuti nel presente Rapporto di prova si riferiscono esclusivamente al campione oggetto di analisi. Il presente Rapporto di prova non può essere riprodotto 

parzialmente, salvo autorizzazione scritta di Chelab.

Documento firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs N.82 del 7 marzo 2005 e s.m.i

CHELAB S.r.l. Socio Unico, Company subject to the direction and coordination of Mérieux NutriSciences Corporation

Head office: Via Fratta 25 31023 Resana, Italy Phone. + 39 0423.7177 / Fax + 39 0423.715058 www.merieuxnutrisciences.com/it

VAT nr. 01500900269, R.E.A Treviso n. 156079 Fully paid up € 103.480,00.
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LAB N° 0051 L

segue rapporto di prova n. RP-ENV-22/000045771

RISULTATI  ANALITICI

Valore/ 

Incertezza

U.M. R% Data inizio/ 

fine analisi

Unità 

op.

RL

Membrana MCE-MOCF

FIBRE TOTALI MOCF
DM 06/09/1994 GU n° 288 10/12/1994 All 2 A

fibre/litro 05/07/2022

05/07/2022

_ RES2,19Fibre totali
DM 06/09/1994 GU n° 288 10/12/1994 All 2 A

fibre/litro 05/07/2022

05/07/2022

_ RES0,66Limite fiduciario inferiore
DM 06/09/1994 GU n° 288 10/12/1994 All 2 A

fibre/litro 05/07/2022

05/07/2022

_ RES4,93Limite fiduciario superiore
DM 06/09/1994 GU n° 288 10/12/1994 All 2 A

CONDIZIONI OPERATIVE FIBRE TOTALI MOCF
DM 06/09/1994 GU n° 288 10/12/1994 All 2 A

05/07/2022

05/07/2022
*_ RESEsteri misti di cellulosaTipologia del filtro utilizzato

DM 06/09/1994 GU n° 288 10/12/1994 All 2 A

mm 05/07/2022

05/07/2022
*_ RES22Diametro efficace del filtro

DM 06/09/1994 GU n° 288 10/12/1994 All 2 A

05/07/2022

05/07/2022
*_ RES200Numero di campi microscopici osservati

DM 06/09/1994 GU n° 288 10/12/1994 All 2 A

05/07/2022

05/07/2022
*_ RES500Ingrandimenti

DM 06/09/1994 GU n° 288 10/12/1994 All 2 A

RES : Via Castellana, 118/A 31023 Resana (TV) - Accreditamento ACCREDIA LAB N° 0051 L

Unità Operative

Informazioni sui metodi di prova e/o requisiti/specifiche

Metodo: DM 06/09/1994 GU n° 288 10/12/1994 All 2 A = Per la determinazione delle fibre aerodisperse si definiscono i limiti fiduciari, superiore (LFS) e 

inferiore (LFI) ad un livello di confidenza del 95%.

Informazioni fornite dal cliente

Descrizione campione MONITORAGGIO AMBIENTALE IN POSTAZIONE FISSA - UDP - PRELIEVO DALLE ORE 09:55 ALLE 13:55

Responsabile prove chimiche

Barbara Scantamburlo

Chimico

Ordine dei chimici e dei fisici - Provincia di Treviso

Iscrizione n. A351

Num. certificato 21005078 emesso dall'ente certificatore 

ArubaPEC S.p.A. NG CA 3, ArubaPEC S.p.A., IT

I risultati contenuti nel presente Rapporto di prova si riferiscono esclusivamente al campione oggetto di analisi. Il presente Rapporto di prova non può essere riprodotto 

parzialmente, salvo autorizzazione scritta di Chelab.

Documento firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs N.82 del 7 marzo 2005 e s.m.i

CHELAB S.r.l. Socio Unico, Company subject to the direction and coordination of Mérieux NutriSciences Corporation

Head office: Via Fratta 25 31023 Resana, Italy Phone. + 39 0423.7177 / Fax + 39 0423.715058 www.merieuxnutrisciences.com/it

VAT nr. 01500900269, R.E.A Treviso n. 156079 Fully paid up € 103.480,00.
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LAB N° 0051 L

segue rapporto di prova n. RP-ENV-22/000045771

RL=LOQ: limite di quantificazione, definito come la concentrazione del punto più basso della curva di taratura, corretta per i fattori di scala (pesate, diluizioni) relativi alla Norma 

o Procedura richiamata; "<x" o ">x" indicano rispettivamente un valore inferiore o superiore al campo di misura della prova. Se non diversamente specificato, i calcoli sono 

ottenuti mediante il criterio del lower bound (L.B.). In caso di alterazione del campione il laboratorio declina ogni responsabilità sui risultati che possono essere influenzati dallo 

scostamento nel caso il cliente chieda comunque l 'esecuzione dell'analisi. Nel caso il campionamento non sia stato effettuato dal personale del laboratorio i risultati ottenuti si 

considerano riferiti al campione così come ricevuto e il laboratorio declina la propria responsabilità sui risultati calcolati considerando i dati di campionamento forniti dal Cliente. Il 

nome e i recapiti del cliente sono sempre forniti dal cliente. Se non diversamente specificato, l'incertezza è estesa ed è stata calcolata con un fattore di copertura k =2 

corrispondente ad un livello di probabilità di circa il 95% o come intervallo di confidenza calcolato ad un livello di probabilità di circa il 95%. I parametri preceduti dal simbolo "-" 

derivano da calcolo. La riga contrassegnata da asterisco (*) indica che la prova non è accreditata da Accredia presso l 'unità operativa o laboratorio dove è stata eseguita. 

R%: recupero, i recuperi contrassegnati da cancelletto (#) non sono stati utilizzati nei calcoli. Il recupero è relativo alle fasi analitiche eseguite in laboratorio. Qualora sia presente 

una specifica (limiti di legge o specifiche cliente) con cui sono stati confrontati i risultati analitici, i valori esposti in grassetto indicano un risultato fuori da tale specifica. Se non 

diversamente specificato i giudizi di conformità /non conformità eventualmente riportati si riferiscono ai parametri analizzati e si basano sul confronto del valore con i valori di 

riferimento senza considerare l 'intervallo di confidenza della misura o l 'incertezza associata al risultato. Se non diversamente specificato le prove microbiologiche quantitative (es

clusi MPN) su matrici ambientali liquide e solide sono eseguite su singola replica e due volumi consecutivi; l'incertezza estesa viene espressa conformemente alla norma ISO 

29201:2012, calcolata con un fattore di copertura k=2 corrispondente ad un livello di probabilità del 95%; per i metodi in cui il risultato è espresso in MPN (Most Probable Number) 

l'incertezza di misura è espressa come intervallo di fiducia valutato utilizzando le tabelle statistiche del metodo di riferimento calcolata con un fattore di copertura k =2 

corrispondente ad un livello di probabilità del 95%. 

I risultati contenuti nel presente Rapporto di prova si riferiscono esclusivamente al campione oggetto di analisi. Il presente Rapporto di prova non può essere riprodotto 

parzialmente, salvo autorizzazione scritta di Chelab.
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MONTALBETTI S.p.a. 
Via Serenissima n. 16 

36040 Grisignano di Zocco (VI) 
 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

Allegato n. 3 – Procedure SGA pavimentazione 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Grisignano di Zocco, luglio 2022 

Dichiarazione di COLLAUDO FUNZIONALE  

ai sensi dell’Art. 25 della L.R. n. 3/2000 e s.m.i. 
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MONTALBETTI SPA GRISIGNANO DI ZOCCO (VC)) 
Demolizione dei retrocaldaia gruppi 1 e 2 

PROCEDURA GESTIONALE PER LA VERIFICA 
DELL’INTEGRITÀ DELLA PAVIMENTAZIONE 

MONTALBETTI SPA Pag. 1 di 1 

OGGETTO: PROCEDURA GESTIONALE PER LA VERIFICA DELL’INTEGRITÀ DELLA 
PAVIMENTAZIONE 

1 SCOPO DELLA PROCEDURA E CAMPO DI APPLICAZIONE 

La presente procedura individua gli accorgimenti atti al mantenimento e il ripristino dell’integrità e il 
ripristino delle pavimentazioni nelle sedi di Cairate (VA), Castelseprio (VA) e Grisignano di Zocco (VI) 

2 NORME DI COMPORTAMENTO 
Durante tutte le lavorazioni tutte le maestranze impiegate dovranno fare particolare attenzione e tutta la 
pavimentazione del sito. 

Le superfici andranno sempre protetta mediante lamiere (sempre disponibile) prima di eseguire qualsiasi 
lavorazione che può danneggiare le stesse. 

Tale accorgimento si applicherà anche in caso di comparsa di crepe o rotture dovute ad eventi atmosferici 
in generale in tutti i casi di ammaloramento delle superfici, si procederà col posizionamento di lamiere in 
attesa di un ripristino definitivo. 

Per le superfici pavimentate a lamiere per protezione del suolo andranno verificate le saldature che le 
uniscono in modo da avere sempre una pavimentazione perfetta. 

Tale controllo verrà effettuato giornalmente. 

Gli addetti a tale controllo sono tutti gli addetti alle lavorazioni. 

PREPARATO VERIFICATO APPROVATO 
Responsabile Gestione 
Qualità Responsabile 
Gestione Ambiente 

Responsabile Gestione 
Salute e Sicurezza sul 

Lavoro 

Direzione Operativa Datore di Lavoro 

DATA DOCUMENTO STATO DI REVISIONE MOTIVO DELLA REVISIONE 

19.07.2022 0 Emissione Procedura di sistema
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Allegato n. 4 – Planimetria 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Grisignano di Zocco, luglio 2022 

Dichiarazione di COLLAUDO FUNZIONALE  

ai sensi dell’Art. 25 della L.R. n. 3/2000 e s.m.i. 
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Allegato n. 5 – Valutazione di impatto acustico 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Grisignano di Zocco, luglio 2022 

Dichiarazione di COLLAUDO FUNZIONALE  

ai sensi dell’Art. 25 della L.R. n. 3/2000 e s.m.i. 
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MONTALBETTI S.p.a.  
Via Serenissima 16 

36040 Grisignano di Zocco (VI) 
 

 

 

Legge n. 447 del 26.10.1995 

D.P.C.M. 01.03.1991 

D.M. 16.03.1998 

D.G.R. n. 8313 del 08.03.2002 

L.R. n. 13 del 10.08.2001 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
    

Grisignano di Zocco, luglio 2022  

VALUTAZIONE  
DI IMPATTO ACUSTICO 
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ING. DIEGO GRUGNALETTI – TECNICO COMPETENTE IN ACUSTICA AMBIENTALE N. 3394/12  
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1 PREMESSA 

Il presente documento è stato redatto su commissione dell’azienda MONTALBETTI S.p.a. avente sede legale 

in Cairate (VA), Via C. Porta 7, ed insediamento produttivo in Grisignano di Zocco (VI), Via Serenissima 16, al 

fine di effettuare una verifica dei livelli di rumore conseguenti la realizzazione delle modifiche apportate 

all’impianto autorizzato dalla Provincia di Vicenza con Det. n. 165 del 31/01/2019. 

 

Le metodologie di misura, di elaborazione e di presentazione dei risultati ottenuti rispondono alle normative di 

riferimento, in particolare la Legge n. 447 del 26.10.1995, il D.M. 16.03.1998, il DPCM 14.11.1997, la L.R. n. 13 

del 10.08.2001 e la D.G.R. n. 8313 del 08.03.2002.  
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2 NORMATIVA E DEFINIZIONI 

2.1 NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

I riferimenti normativi riguardanti l’inquinamento acustico sia a livello nazionale, che a livello regionale hanno 

lo scopo di fornire indicazioni e parametri per la determinazione, il controllo e la riduzione dell’inquinamento 

acustico di origine antropica. 

 

2.1.1 Normativa nazionale 

- D.P.C.M. 01.03.1991 - Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e nell’ambiente 

esterno. 

- Legge n. 447 del 26.10.1995 – Legge quadro sull’inquinamento acustico. 

- D.M. 11.12.1996 – Applicazione del criterio differenziale per gli impianti a ciclo produttivo continuo. 

- D.M. 31.10.2007 – Metodologia di misura del rumore aeroportuale.  

- D.P.C.M. 14.11.1997 – Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore. 

- D.P.C.M. 05.12.1197 – Determinazione dei requisiti acustici passivi degli edifici. 

- D.P.R. n. 496 del 11.12.1997 – Regolamento recante norme per la riduzione dell’inquinamento. 

- D.M. 16.03.1998 – Tecniche di rilevamento e misurazione dell’inquinamento acustico. 

- D.P.R. n. 459 del 18.11.1998 – Regolamento recante norme di esecuzione dell’art. 11 della legge 26 ottobre 

1995, n. 447, in materia di inquinamento acustico derivante da traffico ferroviario. 

- D.P.C.M. del 16.04.1999 – Regolamento recante norme per la determinazione dei requisiti acustici delle 

sorgenti sonore nei luoghi di intrattenimento danzante e di pubblico spettacolo e nei pubblici esercizi. 

- D.P.R. n. 304 del 03.04.2001 – Regolamento recante disciplina delle emissioni sonore prodotte nello 

svolgimento delle attività motoristiche, a norma dell’articolo 11 della legge 26 novembre 1995, n. 447. 

- D.P.R. n. 142 del 30.03.2004 – Disposizioni per il contenimento e la prevenzione dell’inquinamento 

acustico derivante dal traffico veicolare, a norma dell’articolo 11 della legge 26 ottobre 1995, n. 447. 

- Norma UNI 11143 – Metodo per la stima dell’impatto e del clima acustico per tipologia di sorgenti. 

 

2.1.2 Normativa regionale 

- D.G.R. n. 4313 del 21/09/93 “Criteri orientativi per le Amministrazioni Comunali del Veneto nella 

suddivisione dei rispettivi territori secondo l’esposizione al rumore negli ambienti abitativi e nell’ambiente 

esterno”;  

- L.R. n. 21 del 10/05/99 “Norme in materia di inquinamento acustico”; 

- L.R. n. 11 del 13/04/01 “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi alle autonomie locali in 

attuazione del decreto legislativo 31 marzo 1998, n° 112”; 
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- D.D.G. ARPAV, n. 3 del 29/01/2008 “Approvazione delle linee guida per la elaborazione della 

Documentazione di Impatto Acustico ai sensi dell’art. 8 della Legge Quadro n. 447 del 26/10/1995”. 

 

2.1.3 Normativa comunale 

- Classificazione Acustica del Territorio Comunale di Grisignano di Zocco; 

- PGT del Comune di Grisignano di Zocco. 

 

2.2 DEFINIZIONI 

I termini e le definizioni utilizzate per la redazione del seguente documento fanno riferimento alla normativa 

tecnica di settore ed alla relativa legislazione, come precedentemente richiamata, ed in particolare: 

- inquinamento acustico: introduzione di rumore nell’ambiente abitativo o nell’ambiente esterno tale da 

provocare fastidio o disturbo al riposo ed alle altre attività umane, pericolo per la salute umana, 

deterioramento degli ecosistemi, dei beni culturali, dei beni materiali, dei monumenti, dell’ambiente 

abitativo o dell’ambiente esterno o tale da interferire con le legittime fruizioni degli ambienti stessi; 

- decibel (dB): unità di misura della pressione sonora, espressa come rapporto tra la quantità di energia 

misurata ed il livello di riferimento (20 μPa); la scala dei dB è di tipo logaritmico ed un aumento di 3 dB 

corrisponde ad un raddoppio dell’intensità sonora; 

- ambiente abitativo: ogni ambiente interno ad un edificio destinato alla permanenza di persone o 

comunità, ed utilizzato per le diverse attività umane; vengono esclusi gli ambienti di lavoro salvo quanto 

concerne l’immissione di rumore da sorgenti esterne o interne non connesse con attività lavorativa propria; 

- sorgente: qualsiasi oggetto, dispositivo, macchina, impianto od essere vivente atto a produrre emissioni 

sonore; 

- sorgente specifica: sorgente selettivamente identificabile che costituisce la causa del potenziale 

inquinamento;  

- tempo di riferimento (TR): rappresenta il periodo della giornata all’interno del quale si eseguono le 

misure; la giornata è articolata in due tempi di riferimento: periodo diurno (06.00-22.00) e periodo 

notturno (22.00-6.00); 

- tempo a lungo termine (TL): rappresenta un insieme sufficientemente ampio di TR all’interno del quale si 

valutano i valori di attenzione; la durata è correlata alle variazioni dei fattori che influenzano la rumorosità 

a lungo periodo; 

- tempo di osservazione (TO): rappresenta un periodo compreso in TR nel quale sono verificate le 

condizioni di rumorosità di cui effettuare la valutazione; 

- tempo di misura (TM): periodo temporale compreso nel periodo di osservazione nel quale viene 

effettuata una misurazione; 
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- Leq(A): livello continuo di pressione sonora ponderato ‘A’; rappresenta l’energia media del fenomeno 

acustico, di per sé variabile nel tempo; 

- LAeq: livello sonoro continuo equivalente; è il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato 

‘A’ considerato in un intervallo di tempo; 

- LA: livello di rumore ambientale; è il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato ‘A’ 

prodotto da tutte le sorgenti di rumore esistenti in un luogo e durante un tempo determinato; considera sia 

il rumore residuo, sia il rumore prodotto dalle diverse sorgenti, con l’esclusione di eventi sonori di natura 

eccezionale; 

- LR: livello di rumore residuo; è il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato ‘A’ che si 

rileva quanto si escludono le specifiche sorgenti disturbanti; 

- clima acustico: andamento spaziale e temporale del rumore presente in un determinato territorio; 

- livello di emissione sonora: livello di pressione sonora ponderato ‘A’ rilevabile in una postazione e 

riconducibile al contributo di sorgenti sonore specifiche ovvero livello di rumore ambientale riferibile ad 

una singola sorgente sonora; 

- livello di immissione sonora: livello di pressione sonora ponderato ‘A’ rilevabile in una postazione 

riconducibile a tutte le sorgenti sonore influenti; 

- punto di ricezione: punto di misura localizzato in corrispondenza di un recettore ritenuto significativo. 

 

2.3 LIMITI DI RIFERIMENTO 

Il D.P.C.M. 14.11.1997 prevede la classificazione del territorio comunale in sei Classi, in relazione alla tipologia 

di insediamenti e di attività presenti nello stesso. 

In particolare, le sei Classi sono così determinate: 

- Classe I – Aree particolarmente protette: rientrano in questa classe le aree nelle quali la quiete rappresenta 

un elemento di base per la loro utilizzazione: aree ospedaliere, scolastiche, aree destinate al riposo ad allo 

svago, aree residenziali rurali, aree di particolare interesse urbanistico, parchi pubblici, ecc. 

- Classe II – Aree prevalentemente residenziali: rientrano in questa classe le aree urbane interessate 

prevalentemente da traffico veicolare locale, con bassa densità di popolazione, con limitata presenza di 

attività commerciali ed assenza di attività industriali ed artigianali.  

- Classe III – Aree di tipo misto: rientrano in questa classe le aree urbane interessate da traffico veicolare 

locale o di attraversamento, con media densità di popolazione, con presenza di attività commerciali, uffici 

con limitata presenza di attività artigianali e con assenza di attività industriali; aree rurali interessate da 

attività che impiegano macchine operatrici. 

- Classe IV – Aree di intensa attività: rientrano in questa classe le aree urbane interessate da intenso transito 

veicolare, con alta densità di popolazione con elevata presenza di attività commerciali e uffici, con presenza 

di attività artigianali; le aree in prossimità di strade di grande comunicazione e di linee ferroviarie; le aree 

portuali, le aree con limitata presenza di piccole industrie. 
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- Classe V – Aree prevalentemente industriali: rientrano in questa classe le aree interessate da insediamenti 

industriali e con scarsità di abitazioni. 

- Classe VI – Aree esclusivamente industriali: rientrano in questa classe le aree esclusivamente interessate da 

attività industriali e prive di insediamenti abitativi. 

 

Con riferimento alle Classi precedentemente individuate il Decreto prevede i seguenti limiti di emissione e di 

immissione: 

Limiti massimi di EMISSIONE sonora 

Classe di destinazione d’uso del territorio Periodo diurno 
(06.00-22.00) 

Periodo notturno 
(22.00-6.00) 

Classe I aree particolarmente protette 45 dB(A) 35 dB(A) 
Classe II aree prevalentemente residenziali 50 dB(A) 40 dB(A) 
Classe III aree di tipo misto 55 dB(A) 45 dB(A) 
Classe IV aree di intensa attività umana 60 dB(A) 50 dB(A) 
Classe V aree prevalentemente industriali 65 dB(A) 55 dB(A) 
Classe VI aree esclusivamente industriali 65 dB(A) 65 dB(A) 
 

Limiti massimi di IMMISSIONE sonora 

Classe di destinazione d’uso del territorio Periodo diurno 
(06.00-22.00) 

Periodo notturno 
(22.00-6.00) 

Classe I aree particolarmente protette 50 dB(A) 40 dB(A) 
Classe II aree prevalentemente residenziali 55 dB(A) 45 dB(A) 
Classe III aree di tipo misto 60 dB(A) 50 dB(A) 
Classe IV aree di intensa attività umana 65 dB(A) 55 dB(A) 
Classe V aree prevalentemente industriali 70 dB(A) 60 dB(A) 
Classe VI aree esclusivamente industriali 70 dB(A) 70 dB(A) 
 

Obiettivi di QUALITA’ 

Classe di destinazione d’uso del territorio Periodo diurno 
(06.00-22.00) 

Periodo notturno 
(22.00-6.00) 

Classe I aree particolarmente protette 47 dB(A) 37 dB(A) 
Classe II aree prevalentemente residenziali 52 dB(A) 42 dB(A) 
Classe III aree di tipo misto 57 dB(A) 47 dB(A) 
Classe IV aree di intensa attività umana 62 dB(A) 52 dB(A) 
Classe V aree prevalentemente industriali 67 dB(A) 57 dB(A) 
Classe VI aree esclusivamente industriali 70 dB(A) 70 dB(A) 
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In assenza di idonea zonizzazione comunale si applicano i valori limite di accettabilità previsti dal D.P.C.M. 

01.03.1991: 

Limiti di accettabilità 

Zonizzazione Periodo diurno 
(06.00-22.00) 

Periodo notturno 
(22.00-6.00) 

Tutto il territorio nazionale 70 dB(A) 60 dB(A) 
Zona A (D.M. n. 1444/68) 65 dB(A) 55 dB(A) 
Zona B (D.M. n. 1444/68) 60 dB(A) 50 dB(A) 
Zona esclusivamente industriale 70 dB(A) 70 dB(A) 
 

Ad esclusione delle zone industriali, è inoltre prevista dal D.P.C.M. 14.11.1997 la verifica del cosiddetto 

“criterio differenziale” inteso come la differenza tra il rumore ambientale ed il rumore residuo (rumore di 

fondo); tale differenza deve soddisfare due condizioni: 

- nel periodo diurno (6.00-22.00) deve essere al massimo di 5 dB(A); 

- nel periodo notturno (22.00-6.00) deve essere al massimo di 3 dB(A). 

 

Tale criterio non si applica nel caso in cui: 

- il rumore misurato a finestre aperte sia inferiore a 50 dB(A) durante il periodo diurno e inferiore a 40 

dB(A) durante il periodo notturno; 

- il rumore ambientale misurato a finestre chiuse sia inferiore a 35 dB(A) durante il periodo diurno e 

inferiore a 25 dB(A) durante il periodo notturno. 

 

Per i casi particolari costituiti da infrastrutture stradali, ferroviarie, marittime ed aeroportuali sono individuate 

fasce di pertinenza all’interno delle quali i limiti assoluti di immissione non si applicano alla relativa sorgente 

(ad. es. traffico veicolare) ma all’insieme delle sorgenti presenti. 

I valori limite, sia di immissione che di emissione, all’interno di tali fasce sono fissati con apposti decreti. 
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2 DESCRIZIONE DELL’INSEDIAMENTO 

Il presente capitolo ha lo scopo di fornire una descrizione dettagliata dell’insediamento così come attualmente 

autorizzato e gestito, delle soluzioni progettuali proposte, dell’operatività e degli impianti utilizzati. 

3.1 ANAGRAFICA DELL’AZIENDA 

Ragione sociale MONTALBETTI S.p.a. 
Sede legale Via C. Porta, 7 - Cairate (VA) 
Localizzazione insediamento Via Serenissima, 16 - Grisignano di Zocco (VI)  
Descrizione attività Recupero rottami metallici ferrosi e non ferrosi 
Settore merceologico di 
appartenenza Commercio all’ingrosso 

Lavorazione specifica Impianto autorizzato ex art. 208 per attività di recupero rottami ferrosi e 
non ferrosi 

Codice ATECO 46.77.10 
Legale Rappresentante Bruno Benvenuto Montalbetti 
Orari di attività 08:00÷12:00; 13:00÷17.00 da lunedì a venerdì 
 

3.2 INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

L’insediamento della società MONTALBETTI interessa un’area localizzata nella parte nord del Comune di 

Grisignano di Zocco (VI), in Via Serenissima 16, come rappresentata dalla linea rossa nell’immagine 

sottostante. 

 
Figura n. 1 – Inquadramento territoriale del centro 
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La destinazione urbanistica dell’area, conformemente a quanto previsto dal PRG del Comune di Grisignano di 

Zocco riportato nella figura seguente, risulta essere:  

- D1 – Industriale-artigianale di completamento (area gestione rifiuti); 

- E2 – Agricola primaria (area drenante/verde). 

 

 
Figura n. 2 – PRG Comune di Grisignano di Zocco – Tavola 13.1 
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Il Comune di Grisignano di Zocco ha provveduto alla zonizzazione acustica del proprio territorio ed il relativo 

Piano di Zonizzazione Acustica inserisce la porzione di territorio in cui ha sede l’azienda in “Classe VI – Aree 

esclusivamente industriali”, come si evince dall’estratto riportato. 

 
Figura n. 3 – Estratto Zonizzazione Acustica Comune di Grisignano di Zocco 
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I limiti individuati per le aree interessate dalla presente valutazione sono i seguenti: 

Limiti massimi di EMISSIONE sonora 

Classe di destinazione d’uso del territorio Periodo diurno 
(06.00-22.00) 

Periodo notturno 
(22.00-6.00) 

Classe VI Aree esclusivamente industriali 65 dB(A) 65 dB(A) 
 

Limiti massimi di IMMISSIONE sonora 

Classe di destinazione d’uso del territorio Periodo diurno 
(06.00-22.00) 

Periodo notturno 
(22.00-6.00) 

Classe VI Aree esclusivamente industriali 70 dB(A) 70 dB(A) 
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3 DESCRIZIONE DELLE ATTIVITA’ 

Il presente capitolo ha lo scopo di illustrare l’operatività della società, i principali impianti ed apparecchiature 

presenti, le tipologie di lavorazioni e le diverse sorgenti di rumore che sono presenti presso l’installazione a 

seguito della realizzazione del progetto approvato. 

 

4.2 STRUTTURE PRESENTI 

L’insediamento oggetto della presente valutazione si compone di un’area a vocazione prettamente industriale 

posta in fregio alla linea ferroviaria Milano-Venezia che costeggia tutto il confine nord dell’area. 

Le attività si svolgono sia sul piazzale esterno che all’interno di un capannone integralmente tamponato. 

L’intervento di ultima realizzazione, autorizzato dalla Provincia di Vicenza con Det. n. 165 del 31/01/2019, 

consiste in una struttura permanente in cui vengono realizzate le operazioni di bonifica delle componenti 

pericolose di locomotori ferroviari o di grandi impianti industriali oggetto di decommissioning o revamping. 

Tale struttura consiste in un ambiente confinato e presidiato da sistema di aspirazione e abbattimento, 

realizzato all’interno del suddetto capannone. 

E’ infine presente una palazzina in cui sono localizzati gli uffici del personale amministrativo. 

 

4.2 CICLO LAVORATIVO 

L’attività principale della società consiste nel recupero di materiali costituiti da metalli ferrosi e non ferrosi da 

rifiuti non pericolosi (rottami metallici, rifiuti industriali, materiale post-consumo, rifiuti da attività di 

demolizione di grandi siti industriali, etc.). 

Schematicamente l’operatività dell’impianto può essere suddivisa nelle seguenti attività: 

- messa in riserva; 

- selezione e cernita; 

- eventuale adeguamento volumetrico; 

- recupero metalli ferrosi e non ferrosi. 

I rifiuti in ingresso al centro vengono controllati mediante un portale radiometrico per rilevare possibili fonti di 

radiazioni presenti nel materiale ritirato. 

Tutte le operazioni saranno svolte su pavimentazione in calcestruzzo impermeabilizzato e dotato di rete di 

raccolta delle acque meteoriche. 
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4.3 SORGENTI DI RUMORE 

Le sorgenti sonore riconducibili alle attività precedentemente descritte sono le seguenti: 

- mezzi di movimentazione (carrelli elevatori, pale gommate, benne a polipo, etc.); 

- n. 2 presse-cesoie mobili collocate nei piazzali operativi; 

- apparecchiatura di ossitaglio; 

- pressa fissa localizzata all’interno del capannone per la pressatura del lamierino e di materiali simili; 

- sistema di ventilazione della zona confinata. 
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4 VALUTAZIONE CLIMA ACUSTICO 

Il presente capitolo ha lo scopo di illustrare le modalità di misura dei livelli di rumore in corrispondenza dei 

diversi punti di rilievo presi in considerazione. 

 

5.1 STRUMENTAZIONE UTILIZZATA 

I rilievi strumentali sono stati effettuati con un fonometro integratore portatile Delta Ohm HD2110L. 

Lo strumento soddisfa le specifiche di classe 1 della norma IEC 61672-1 del 2002 e delle norme IEC 60651 e 

IEC 60804. 

I filtri a banda percentuale costante sono conformi alle specifiche di classe 0 della norma IEC 61260 ed il 

microfono alla IEC 61094-4. 

Come analizzatore statistico il fonometro utilizzato campiona il segnale sonoro otto volte al secondo e lo 

analizza in classi da 0.5 dB, con ponderazione di frequenza A e costante FAST.  

La calibrazione preventiva alle misurazioni è stata effettuata mediante l’utilizzo di un calibratore acustico Delta 

Ohm HD2020 conforme alle caratteristiche di classe 1 secondo la norma IEC 60942-2003 e che soddisfa i 

requisiti della norma ANSI S1.40-1984. 

Le elaborazioni dei dati rilevati sono state effettuate con il software NoiseStudio Ver. 9.43. 

 

5.2 RICETTORI 

In corrispondenza dell’insediamento della società MONTALBETTI non sono stati identificati possibili 

ricettori sensibili che potrebbero risultare esposti al rumore generato dalle attività della ditta; in particolare le 

abitazioni più vicine alla zona interessata dalle attività della ditta risultano essere localizzate a circa 200 a nord-

ovest e circa 170 metri a sud-ovest. 

Il confine sud-est confina invece con un’altra struttura industriale e il confine nord-est è posto in fregio alla 

linea ferroviaria Milano-Venezia.  

 

5.3 PUNTI DI MISURA 

I punti di misura sono stati individuati in modo tale da ritenersi rappresentativi dell’area in esame e del relativo 

clima acustico attuale ed in numero adeguato all’estensione dell’area stessa. 

In particolare, si è proceduto a valutare il livello sonoro in corrispondenza di punti di misura al confine dell’area 

interessata dall’attività. 
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Tabella n. 1 - Punti di rilievo 

Identificativo 
Distanza dalle 

sorgenti 
Descrizione 

Classe 
acustica 

R1 0 m Confine sud VI 

R2 0 m Confine est VI 

R3 0 m Confine nord VI 

R4 0 m Confine ovest VI 

 

Nella figura sottostante sono rappresentati i punti di rilievo presso cui sono state effettuate le misurazioni. 

 

Figura n. 4 – Localizzazione punti di rilievo 

 

 5.4 CONDIZIONI DI MISURA 

Le misurazioni sono state effettuate il giorno 04/07/2022 in periodo diurno; in particolare sono state effettuate 

misurazioni dalle ore 10.45 alle ore 12.15, in assenza di vento e/o precipitazioni e con una temperatura di circa 

32°C. 

 

Le attività svolte durante le misurazioni sono state le seguenti: 

- attività di selezione e cernita manuale e di presso-cesoiatura svolte sul piazzale; 

- attività di pressatura interna al capannone; 
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- attività di bonifica in zona confinata interna al capannone. 

 

Il tempo di misura (TM) scelto per ogni punto di rilievo è stato pari a 10 minuti che, per quanto sopra 

richiamato in merito alle attività svolte, è stato ritenuto sufficientemente rappresentativo per la descrizione delle 

conseguenti condizioni di rumorosità. 

 

5.5 ALTRE SORGENTI DI RUMORE 

Durante le misurazioni non sono stati riscontrati particolari rumori quali passaggio di convogli ferroviari o 

traffico automobilistico che abbiano potuto condizionare in maniera significativa i risultati ottenuti. 

 

5.6 RISULTATI 

Nel presente paragrafo sono riportati i risultati ottenuti in corrispondenza dei diversi punti di rilievo in periodo 

diurno. 

Tabella n. 2 - Punto di rilievo R1 

Identificativo Distanza dalle sorgenti Descrizione Leq 

R1 0 m Confine sud 60,5 dB(A) 
 

 
 

L’elaborazione dei dati ottenuti presso tale punto di rilievo non ha riscontrato la presenza di componenti 

impulsive, né di componenti tonali. 
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Tabella n. 3 - Punto di rilievo R2 

Identificativo Distanza minima dal perimetro Descrizione Leq 

R2 0 m Confine est 61,0 dB(A) 
 

 
 

L’elaborazione dei dati ottenuti presso tale punto di rilievo ha riscontrato la presenza di componenti impulsive 

ed il risultato ottenuto è stato incrementato di 3 dB. 
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Tabella n. 4 - Punto di rilievo R3 

Identificativo Distanza minima dal perimetro Descrizione Leq 

R3 0 m Confine nord 60,0 dB(A) 

 

 
 

L’elaborazione dei dati ottenuti presso tale punto di rilievo ha riscontrato la presenza di componenti impulsive 

ed il risultato ottenuto è stato incrementato di 3 dB. 
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Tabella n. 5 - Punto di rilievo R4  

Identificativo Distanza minima dal perimetro Descrizione Leq 

R4 0 m Confine ovest 51,5 dB(A) 
 

 
 

L’elaborazione dei dati ottenuti presso tale punto di rilievo non ha riscontrato la presenza di componenti 

impulsive, né di componenti tonali. 
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La seguente tabella riassume i valori rilevati nelle diverse misurazioni effettuate, comprensivi dei fattori 

correttivi e arrotondati a 0,5 dB(A), nonché l’esito della verifica del rispetto dei valori limite previsti dalla 

Zonizzazione Acustica del Comune di Grisignano di Zocco. 

 

Tabella n. 6 – Dati riassuntivi e verifica limiti di immissione 

Identificativo Classe Leq Limite di 
immissione Verifica Osservazioni 

R1  VI 60,5 dB(A) 70 dB(A) Limite rispettato - 

R2 VI 61,0 dB(A) 70 dB(A) Limite rispettato - 

R3 VI 60,0 dB(A) 70 dB(A) Limite rispettato - 

R4  VI 51,5 dB(A) 70 dB(A) Limite rispettato - 

 

Tabella n. 7 – Dati riassuntivi e verifica limiti di emissione 

Identificativo Classe Leq Limite di 
emissione Verifica Osservazioni 

R1  VI 60,5 dB(A) 65 dB(A) Limite rispettato - 

R2 VI 61,0 dB(A) 65 dB(A) Limite rispettato - 

R3 VI 60,0 dB(A) 65 dB(A) Limite rispettato - 

R4  VI 51,5 dB(A) 65 dB(A) Limite rispettato - 
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5 CONCLUSIONI 

I risultati ottenuti, caratterizzanti l’attuale realtà operativa della ditta MONTALBETTI S.p.a., così come 

precedentemente descritta, dimostrano il rispetto dei limiti di immissione e di emissione in corrispondenza di 

tutti i punti di rilievo, in accordo con quanto previsto dalla Zonizzazione Acustica del Comune di Grisignano 

di Zocco. 

 

Grisignano di Zocco, 14/07/2022 

 

Il tecnico che ha effettuato le misure 

Ing. Diego Grugnaletti 

 

Il tecnico competente in acustica che ha predisposto la valutazione 

Ing. Diego Grugnaletti  
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6 ALLEGATI 

Alla presente relazione si allega: 

1. Delibera tecnico competente. 

2. Certificato taratura fonometro. 

3. Certificato taratura calibratore. 
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Legge n. 447 del 26.10.1995 

D.P.C.M. 01.03.1991 

D.M. 16.03.1998 

D.G.R. n. 8313 del 08.03.2002 

L.R. n. 13 del 10.08.2001 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
Allegato n. 1 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
    

Grisignano di Zocco, luglio 2022   

VALUTAZIONE  
DI IMPATTO ACUSTICO 
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Allegato n. 6 – Report fotografico 
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REPORT FOTOGRAFICO 
 
 
 
 
Fotografia n. 1: Cassone 25 per la messa in riserva dei rifiuti in ingresso con relativa cartellonistica 
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Fotografia n. 2: Aree deposito temporaneo rifiuti prodotti con relativa cartellonistica  
 

 
 

 
 

Fotografia n. 3: Estrattori d’aria A, B 
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Fotografia n. 4: Estrattori d’aria A, B, R e generatore  
 

 
 
 
Fotografia n. 5: Dettaglio segnaletica ed interruttori estrattore 
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    4 

Fotografia n. 6: Quadro elettrico 
 

 
 

Fotografia n. 7: Unità di Decontaminazione 
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